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iasi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Nasi. Ieri dichiarai a nome anche del collega 

Fulci, che intendevamo convertire questa inter-
pellanza in interrogazione. 

Presidente. Onorevole ministro, l'onorevole Nasi 
ha dichiarato di convertire la sua interpellanza in 
interrogazione. La pregherei di dire se e quando 
ijitenda rispondere. 

Zanardeili, ministro di grazia e giustizia. Sono 
pronto a rispondere subito. 

Presidente. L'onorevole Nasi ha facoltà di svol-
gere la sua interrogazione. 

Nasi. Ho poche parole da aggiungere alla for-
mula della interrogazione. 

A me rincresce moltissimo, che in quésta ma-
laugurata vertenza del Banco di Sicilia si siano 
fatte molte esagerazioni, e si siano confuse due 
questioni che meritano di essere perfettamente 
distinte. 

Scoprire i colpevoli del trafugamento degli 
atti riservati, e punirli, mi pare che non sia la 
stessa cosa che giudicare intorno alla questione 
amministrativa, intorno al conflitto, sorto fra il 
direttore del Banco di Sicilia ed il Consiglio ge-
nerale. 

Non so come risponda agli interessi della giu-
stizia, il non separare i provvedimenti della au-
torità amministrativa da quelli dell'autorità giu-
diziaria. 

A me ripugna che in una questione, che ri-
guarda così alti interessi, si debba tutto guar-
dare a traverso il prisma di un fatto di natura 
criminale, lasciando quasi credere che il Banco 
di Sicilia corra gravissimo pericolo; che insomma 
vada incontro ad un imminente disastro. E forse 
il Banco di Sicilia meritevole di essere posto sotto 
tutela, perchè affetto da quella, che potrebbe dirsi 
crittogama politica o di affarismo? 

Distinguiamo adunque chiaramente le due que-
stioni. 

Nessuno può certamente non deplorare con 
tutto l'animo il trafugamento degli atti riservati, 
nel Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio; tutti invochiamo severissimi provvedi-
menti. 

Fu un fatto grave in sè stesso. Oggi sono gli atti 
amministrativi che vengono trafugati; domani po-
trebbero essere note diplomatiche. Non vorrei 
che nell'opinione pubblica si creasse questa per-
suasione della facilità che v'è negli uffici mini-
steriali di trafugare delle note riservate. E tanto 
più questa persuasione sarebbe sconfortante, in-
quantochè a questi fatti si mescolano nomi di 

deputati e senatori; e per conseguenza si potreb 
bero arguire ingerenze interessate da parte di 
uomini politici. Ora noi conosciamo i provvedi-
menti del Ministero di agricoltura e commercio; 
ma nulla sappiamo dei provvedimenti dell'autorità 
giudiziaria. 

E bene chs questo si sappia; non per scopi per-
sonali, ma nell'interesse del paese, nell'interesse 
della giustizia, nell' interesse della verità. Si dice 
poi che gli atti trafugati non sono ancora in 
mano della giustizia. Io non vorrei credere a 
quest' asserzione, imperocché mi pare un fatto 
grave, che, dopo un mese all'incirca, il corpo del 
reato non sia ancora in mano delia giustizia 
Credo quindi opportuna questa interrogazione 
fatta da me e dall'onorevole collega Fulci; come 
giungeranno opportune, non ne dubito, le rassi-
curazioni dell'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Zanardeili, ministro di grazia e giustizia. L'ono-
revole Nasi ha detto benissimo osservando che 
la questione amministrativa non ha nulla di co-
mune con la questione di cui deve occuparsi l'au-
torità giudiziaria, la quale è informata essersi 
commesso un reato, conosce quanta ne sia la gra-
vità, giustamente indicata dall'onorevole Nasi, e 
quindi senza punto occuparsi di quanto riguarda 
le questioni amministrative ed economiche, prov-
vede per scoprire l'autore o gli autori del reato. 

Ora, a tale proposito io assicuro l'onorevole 
Nasi che non solo il provvedimento penale è in 
corso, iniziato e diretto dall'autorità competente, 
che è l'autorità stessa di Roma dove il reato è 
avvenuto, ma che essa autorità giudiziaria ha 
proceduto con solerzia, ed a completare le neces-
sarie ricerche ha spedito rogatorie tanto all'au-
torità giudiziaria di Palermo, quanto all'autorità 
giudiziaria di Catania, e ciò anche allo scopo 
d'impossessarsi di quel corpo di reato del quale 
ha fatto parola l'onorevole Nasi. 

Queste sono le informazioni sommarie che gli 
posso dare, poiché l'onorevole deputato Nasi, 
comprenderà che trattandosi di processo pen-
dente, io non posso entrare in particolari. E gli 
posso anche dare assicurazione che io, come in 
addietro così in avvenire, veglierò affinchè in 
questo importante processo si agisca per parte 
dell'autorità giudiziaria, con tutto lo zelo, con 
tutta la solerzia e con tutta la celerità possibile, 
io spero di averlo così sodisfatto. 

Presidente. Così è esaurita r interrogazione del-
l'onorevole Nasi. 

La seduta termina alle 6.45. 


